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1. Organizzazione e tempistica seconda fase progetto 
 
La seconda fase del progetto, così come previsto dagli elaborati presentati e approvati, si è conclusa 
in data 30/06/2022. È stata interamente compilata e completata, pertanto, la fase di rendicontazione 
dei fondi concessi da Harambee Africa International, provvedendo inoltre alla redazione della presente 
relazione e alla trasmissione (via WeTransfer) delle foto più rappresentative di quanto realizzato.  
 
Il progetto “Cultivamos Juntos” prevede comunque un ulteriore sviluppo, per ulteriori cinque mesi (fino 
a novembre 2022), sostenuto interamente da risorse locali, riguardante la trasformazione e la vendita 
della produzione agricola realizzata da ogni famiglia coinvolta nell’iniziativa. 
 
Per sintesi progetto, obiettivi, risorse e ripartizione fondi si rimanda alla relazione consegnata in 
occasione della conclusione della prima fase (dicembre 2021 – marzo 2022). Nella stessa relazione 
si è descritta la situazione locale, le problematiche territoriali e sociali, le strategie e le attività 
promosse. 
 
La presente relazione rappresenta un resoconto delle attività che si sono svolte dal mese di marzo al 
mese di giugno 2022. Ricordiamo che nei mesi precedenti (dicembre-inizio marzo) sono state 
realizzate le seguenti attività: a). Formazione generale in aula per 117 famiglie, b). Delimitazione delle 
aree agricole, c). Formazione specifica in aula/sul terreno per 50 famiglie, d). Realizzazione di 
impianto di irrigazione, e). Semina e avvio coltivazione porzioni familiari, f). Inizio raccolta e 
trasformazione frutti alberi locali 

 
Rispettando il cronoprogramma presentato nella richiesta di finanziamento, il progetto “Cultivamos 
Juntos” in questa seconda fase, ha avuto il seguente sviluppo: 
 
a). Raccolta cereali, arachidi, ortaggi e frutta. 
Come descritto nella relazione riguardante la prima fase del progetto, in ogni porzione familiare sono 
stati seminati cereali locali (mais, mapira e maxoeira), arachidi, ortaggi (zucche, cetrioli, quiabo…), 
frutta (meloni e angurie). La maturazione e la successiva raccolta sono avvenute nel mese di maggio, 
coinvolgendo tutte le famiglie che hanno partecipato al progetto.  
 
C’è stata una grande partecipazione, in particolare delle donne. Si è completamente superata la logica 
individualista che purtroppo contraddistingue i contesti estremamente poveri come quello di Matambo, 
a favore di un lavoro pienamente comunitario. Tutti sono intervenuti in tutti i lotti, indipendentemente 
dall’attribuzione del lotto o meno alla propria famiglia. 
 
L’abbondanza della produzione e la contemporaneità nella maturazione hanno richiesto un 
grandissimo sforzo, impensabile per una sola famiglia. Si è quindi messo in atto un grande gioco di 
squadra, assolutamente necessario per evitare di perdere il raccolto. 
 
Si può citare, a titolo esemplificativo, il caso della raccolta della mapira.  

 
Si tratta di un cereale contraddistinto da una spiga formata da tanti grani, che attirano interi stormi di 
passeri, tanto da rendere necessaria la raccolta entro il giorno successivo la sua piena maturazione.  
In questo caso è stato possibile salvare il raccolto solo grazie al coinvolgimento di più persone, che 
hanno reso tale operazione estremamente rapida ed efficace.  



 
 

  
 

 

 

 
b). Vivaio e avvio frutteto comunitario. 
Il vivaio, allestito durante la prima fase del progetto in area opportunamente delimitata e di facile 
accesso per tutte le famiglie, in prossimità del serbatoio di acqua comunitaria, ha visto lo sviluppo 
delle seguenti piante: mango, papaia, arancio, limone, ata, nona, chinina, acacia.  
Si tratta di alberi locali da frutto e da ombra, i primi destinati alle aree per frutteto, i secondi per la 
delimitazione di viali, percorsi, spazi di incontro, aree per l’agricoltura e l’allevamento. 
 
Gli alberi da frutto del vivaio sono stati tutti innestati, in modo tale da: 
- conservare le caratteristiche più importanti delle varie piante che spesso vengono compromesse 

dalla riproduzione attraverso il seme;  
- migliorare la vulnerabilità rispetto a malattie, parassiti, clima;  
- aumentare e rendere più rapida la produzione dei frutti, che iniziano a comparire quando la pianta 

è ancora molto giovane.  
 

Una quota considerevole degli alberi del vivaio sono stati già piantati nel terreno interessato dal 
progetto, al fine di avviare un ampio frutteto. Un’altra parte è destinata alla vendita per garantire la 
sostenibilità futura delle attività.  
Per iniziativa della comunità è stata anche avviata un’interessante e innovativa iniziativa che prevede 
che ogni casa di Matambo possa avere un albero da frutto: “Uma arvore por cada casa”. 
 
I futuri sviluppi del progetto, a medio termine, prevedono la vendita della frutta, semplice e/o 
opportunamente trasformata (marmellate, succhi, essiccata). 
 
c). Trasformazione e vendita produzione  
La raccolta delle arachidi ha coinvolto tutte le famiglie che hanno partecipato al progetto. Una parte 
del raccolto è stata conservata come seme per il prossimo anno, un’altra parte è stata utilizzata per la 
produzione di: burro di arachidi, arachidi tostate e arachidi con lo zucchero. Dalle arachidi macinate è 
stata ricavata una farina, utilizzata per produrre biscotti e un dolce tradizionale (doce de amendoim). 
 

 



 
 

  
 

 

 
 
Anche i cereali prodotti (mais, mapira e maxoeira) e gli ortaggi sono stati in parte conservati per avere 
disponibilità di semi di qualità per tutta la comunità per il prossimo anno. La maggior parte della 
produzione è stata venduta. I cereali, acquistati in grani, vengono di solito macinati per ricavare la 
farina dalla quale si produce la polenta che è alla base dell’alimentazione della popolazione locale.  
Gli ortaggi prodotti (rif. paragrafo precedente) vengono cotti o essiccati – per un loro consumo a 
medio/lungo termine - e di solito accompagnano tale polenta, costituendo il cosiddetto carril. 
 
C’è stata una grande richiesta di ortaggi anche da parte di nuclei familiari dei territori circostanti. 
L’offerta in alcuni casi non è riuscita a soddisfare la richiesta, come avvenuto nel caso del “quiabo”, 
una verdura molto ricercata per il suo sapore particolare. 
 

 
Gli scarti della produzione agricola sono stati utilizzati sia nell’area di compostaggio per la 
realizzazione di concime vegetale, sia per l’alimentazione degli animali, in particolare di conigli e 
galline.  
 

  
 

2. “Cultivamos Juntos” e gli OSS (SDGs) 
 
Si ripete nella presente relazione lo schema riguardante la relazione tra gli interventi promossi dal 
progetto “Cultivamos Juntos” e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile già proposta nella relazione della 
prima fase progettuale: 
 
 

 

Obiettivo 1 – Sradicare la povertà in tutte le sue forme e ovunque nel 
mondo.  
“Cultivamos Juntos” si riferisce in particolare al sotto – obiettivo riguardante 
la povertà relativa, che si rifà alle definizioni nazionali e alle condizioni delle 
persone più povere: quelle che vivono con meno di 1,25$ al giorno e che sono 
colpite più duramente dalle crisi economiche e politiche. In linea con tale 
obiettivo il progetto prevede la creazione processi di produzione, 
autosufficienza e scambio tali da garantire alle persone coinvolte la possibilità 
di uscire dalla condizione di povertà estrema e – soprattutto – di non ritornarvi. 

 



 
 

  
 

 

 

Obiettivo 2 – Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, 
migliorare l’alimentazione e promuovere l’agricoltura sostenibile.  
Il progetto “Cultivamos Juntos” condivide l’obiettivo di sradicare la fame e tutte 
le forme di malnutrizione. Considerando che il 70% delle persone denutrite 
dipende, in modo diretto o indiretto, dall’agricoltura per la propria 
sopravvivenza, ci si rende immediatamente conto di quanto sia importante il 
sostegno all’agricoltura e agli agricoltori. Il progetto condivide anche il sotto – 
obiettivo riguardante la qualità dell’alimentazione, altrettanto importante 
quanto la quantità. “Cultivamos Juntos” promuove la produttività e il reddito 
delle famiglie del villaggio, mettendo a disposizione terreno coltivabile e le 
relative infrastrutture fondamentali, allo scopo di garantire alle persone più 
vulnerabili (neonati, bambini, donne in gravidanza e allattamento, persone 
anziane) l’accesso sicuro a cibo nutriente e sufficiente in ogni periodo 
dell’anno. Il progetto garantisce sistemi di produzione alimentari locali e 
sostenibili, associati alle conoscenze tradizionali, con innesti di elementi 
innovativi, anche per facilitare la distribuzione e l’accesso ai mercati locali. 

 

 

Obiettivo 3 – Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti 
a tutte le età.  
L’Agenda 2030 sottolinea come sia l’istruzione sia la sicurezza alimentare 
incidano in modo significativo sul successo dei programmi in ambito 
sanitario. “Cultivamos Juntos” promuove una filiera produttiva estremamente 
attenta alla salute dell’uomo, degli animali e dell’ambiente. Una corretta 
alimentazione, varia e bilanciata, garantisce una vita sana e previene lo 
sviluppo di malattie. 
 

 

 

Obiettivo 5 – Raggiungere l’uguaglianza di genere e 
l’autodeterminazione di tutte le donne e ragazze.  
Le disparità di genere costituiscono uno dei maggiori ostacoli allo sviluppo 
sostenibile, alla crescita economica e alla lotta contro la povertà. Il progetto 
“Cultivamos Juntos” ha promosso, fin dall’inizio la parità di opportunità tra 
donne e uomini nella formazione e gestione della produzione. L’intera 
iniziativa ha visto una grandissima partecipazione di donne, di età differenti, 
individuate da ciascun nucleo familiare come rappresentanti dello stesso. 
Mamme, zie, sorelle, alle volte anche nonne… chiamate ad una piena e reale 
leadership sia nella titolarità e gestione dei lotti coltivabili, sia nell’intero 
processo di formazione e produzione. Il progetto garantirà anche nella 
seconda fase (trasformazione e distribuzione dei prodotti) l’emancipazione 
delle donne della comunità. 
 

 

 

Obiettivo 10 – Ridurre le disuguaglianze all’interno dei e fra i Paesi.  
Il progetto “Cultivamos Juntos” promuove una parte estremamente arretrata 
e svantaggiata del Mozambico, con lo scopo di offrire pari opportunità anche 
alle famiglie di uno dei villaggi più poveri e più a lungo abbandonati dell’intera 
Provincia di Tete. 
Gli interventi e le attività che si stanno svolgendo promuovono sviluppo, 
crescita e inclusione sociale. 



 
 

  
 

 

 
 

 

Obiettivo 11 – Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
resilienti e sostenibili. Il progetto “Cultivamos Juntos” interviene in un 
villaggio, a Matambo, fornendo assistenza tecnica (grazie al coinvolgimento 
di esperti e professionisti locali) e finanziaria (in virtù del contributo ricevuto 
da Harambee ONGD) per avviare processi sostenibili e resilienti utilizzando 
e valorizzando le risorse locali. Si tratta di una sorta di start-up verso la 
sostenibilità, l’inclusività, la sicurezza, il bene comune. 
 
 

3. Sviluppi futuri 
 
Il progetto “Cultivamos Juntos” ha avuto un forte impatto su tutta la comunità di Matambo. 
La formazione, l’organizzazione, la promozione dell’agricoltura familiare, la condivisione di 
competenze, la distribuzione di prodotti e strumenti appropriati hanno generato uno sviluppo diffuso e 
partecipato. Quanto realizzato durante il progetto ha senza dubbio contrastato la grave arretratezza 
di una comunità poverissima, ponendo allo stesso tempo solide basi per il futuro. 
 
I capi comunità si sono fatti portavoce della soddisfazione delle famiglie, affermando in più occasioni 
che “a Matambo da quest’anno non ci sarà più fame”. 
 
È stato possibile monitorare e verificare, un mese dopo l’altro, l’incredibile crescita individuale di ogni  
persona coinvolta, accompagnata dalla crescente consapevolezza e sicurezza nel gestire l’intero 
processo, dalla preparazione del terreno per la coltivazione fino alla raccolta e gestione della 
produzione.  È stato avviato un percorso comunitario che garantisce autonomia e sicurezza alimentare 
per adulti, giovani e bambini; un modello che potrà essere ripetuto nel tempo ed esteso anche ad altre 
aree del territorio. 
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